
minciò a trionfare il Maomettismo, ancorché coloro Iafciaffero poi 
libero l ' ufo della Religion Criitiana Cattolica a i Popoli foggio- 
g a t i .

Anno di C r i s t o  d ccx i. Indizione IX. 
di C o s t a n t i n o  Papa 4 .  
di F i l i  PP i c o  Imperadore 1.  
di A r i b e r t o  li. Re n .

N E l l a  Primavera di queil’ Anno continuò Cojlantino Papa 
il fuo viaggio per mare a Coitantinopoli, dopo aver ricevu

to grandi onori, dovunque egli paifava ( a ; .  Ma inligni fpezial- (a ) Anaflaf. 
mente furono i fatti a lui, allorché giunfe co là .  Sette miglia fu o-m Cofiant- 
ri di quella Regai Città gli venne incontro 'Tiberio Auguito Figli
uolo dell’ Imperador Giujìiniano I I .  colla primaria N obiltà , e Ci
ro Patriarca col fuo Clero , e una gran folla di Popolo. Il Papa fa- 
lito a cavallo con tutti di fua C o r te , portando il Camauro , come 
fa in Roma ileifa , andò ad alloggiare al Palazzo di Placidia. Sa
puta la fua venuta, Giuiliniano , che fi trovava a Nicea , gli fcrif
fe immantenente una Lettera , piena di cortefia, con pregarlo di 
venir fino a Nicomedia , dove anch’ egli fi troverebbe. Quivi in 
fatti feguì il loro abboccamento , e l’ Ircperadore l)en conofcen- 
te della venerazion dovuta a i SuccefTori di San Pietro, colla coro
na in capo s’ inginocchiò , e gli baciò i p ied i, ed amendire pofcia 
teneramente s’ abbracciarono con fomma fella di tutti gli aitanti.
Nella feguente Domenica il Papa celebrò Meffa , e comunicò di fua 
mano l’ Imperadore , che poi fi raccomandò alle di lui preghiere , 
acciocché Dio gli perdonaffe i fuoi peccati , e ne avea ben molti.
E  dopo avergli confermati tutti i Privilegi della Chiefa Romana , 
gli diede licenza di tornarfene in Italia. Punto n o i racconta Ana- 
ftafio , qual foffe il motivo, per cui il Papa ven ile chiamato in Le- * 
vante, né cofa egli trattaife coll’ Imperadore . I Padri Lupo (¿) , e ^  Lu.ìusi/. 
P ag* (c) hanno immaginato, e con verifimiglianza, che fi pari affé Noùs ad 
de i Canoni del Concilio Trullano, e che il Pontefice confermaffe Canon. Can- 
quelli, che lo meritavano , con riprovar gli altri ripugnanti alla pJg]us 
Difcipiina Ecclefiaitica della Chieia Latina. Pare ancora, che ciò ad Annai. 
fi poffa inferire da alcune parole del medefimo Anaitafio nella Vi- Baron' 
ta di Papa Gregorio II. Ma non è inverilìmile, che quel capo fven- 
tatQ di Giuilimano chiamaffe colà il Papa per far vedere al Mondo,

eh5

A n n o  D C C X .  1 1 7


